
II/A Tempo Ordinario 

…….Ecco l’agnello di Dio…….. 



 

 Gv 1,29-34 

29Il giorno dopo, Giovanni vedendo Gesù venire verso di 

lui disse: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui che toglie il 

peccato del mondo! 30Ecco colui del quale io dissi: 

Dopo di me viene un uomo che mi è passato avanti, 

perché era prima di me. 31Io non lo conoscevo, ma sono 

venuto a battezzare con acqua perché egli fosse fatto 

conoscere a Israele”. 32Giovanni rese testimonianza 

dicendo: “Ho visto lo Spirito scendere come una 

colomba dal cielo e posarsi su di lui. 33Io non lo 

conoscevo, ma chi mi ha inviato a battezzare con acqua 

mi aveva detto: L’uomo sul quale vedrai scendere e 

rimanere lo Spirito è colui che battezza in Spirito Santo. 
34E io ho visto e ho reso testimonianza che questi è il 

Figlio di Dio”. 

 

 



 

 

… un brano di Gv nell’anno di Matteo! 

       Nelle prime due domeniche del cammino 

proposto nelle domeniche “ordinarie”, la liturgia 

vuol dare un fondamento forte (quasi una sintesi) 

al cammino che ci sta dinanzi.  

 Il fondamento/l’inizio “forte” lo si trova 

 nella testimonianza del Battista  

 

 



Gv 1, 29-34 
           a) immediato: vv. 19-27: 1a    testimonianza di Gv 

                    vv. 29-34: …………………………. 

                    vv. 35-51: chiamata dei primi discepoli        

  

Contesto 

 
            b) più ampio: vv. 19-51: «la settimana della nuova 

      creazione » 

                

 

… si apre [1° giorno] col Battista e si chiude [7° g.]        

    con la manifestazione piena di Gesù a Cana] 

 



C’è una domanda (contesto esistenziale) nella 

comunità: 

 

«Chi e come mi fa entrare a far parte della       

              NUOVA CREAZIONE?»   

 

                    risponde Giovanni B. (1,29): 

                «ECCO IL TALYA’»          

               (Agnello – Servo) 



v. 29: «Ecco il TALYA’». L’immagine  dell’Agnello è cara 

 all’A.T. e ricca di significati: 

 * Es. 12: talya’ (Agnello) pasquale = 

               liberazione dalla schiavitù 

 * Is 53, 7-12: “talya’  di JHWH” che con la sua vita 

   toglie  (copre) il peccato del mondo 

                 Lv 16,20ss: … il “capro espiatorio”  

 * Is 49, 3-6: (lettura odierna) 

 

v. 30: «Ecco Colui … »  

  Il testo greco lo ripete ai vv. 33 e 34 

v. 31: … il Battista confronta la sua vita con l’Agnello e ne 

     coglie le differenze 

vv. 32-33: VEDERE (per) RENDERE TESTIMONIANZA 

    (verbi della fede) 

v. 33: …ILLUMINATI interiormente per VEDERE E      

    RENDERE TESTIMONIANZA 



Is 49, 3. 5-6  
3Mi ha detto: “Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la 

mia gloria”. 4Io ho risposto: “Invano ho faticato, per nulla e 

invano ho consumato le mie forze.  

Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,  la mia ricompensa 

presso il mio Dio”. 
5Ora disse il Signore che mi ha plasmato suo servo dal seno 

materno per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, 

- poiché ero stato stimato dal Signore e Dio era stato la mia 

forza -6mi disse: “È troppo poco che tu sia mio servo  per 

restaurare le tribù di Giacobbe e ricondurre i superstiti di 

Israele. 

Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza 

fino all’estremità della terra”. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA 

E’ un autentico profeta Giovanni Battista: sa di avere ricevuto una missione e 

non intende andare oltre. E’ stato mandato ad aprire la strada al Messia e ora 

che questi è arrivato si fa da parte perché il suo compito è terminato. 

 Donaci profeti come Giovanni il Battista, Signore, disposti a servirti fino in 

fondo, ma senza voler fare le primedonne sulla scena della storia. Ha il senso 

delle proporzioni Giovanni il Battista sa di essere un profeta, ma sa anche che 

è giunto il Figlio di Dio. Per questo dopo aver visto, rende testimonianza e 

proclama a tutti che è arrivato l’Agnello di Dio, “che toglie il peccato del 

mondo”. 

Donaci profeti come Giovanni il Battista, Signore, pronti a segnalarti presente 

in mezzo a noi, pronti ad ammettere che tu sorpassi ogni loro attesa, ogni loro 

previsione, ogni loro sogno. Allora lungo le strade della vita i nostri sguardi 

potranno incrociare il tuo Spirito che realizza cose grandi. Amen 

  


